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Si sviluppa un approfondito percorso di analisi su 3 macroaree 
tematiche: 

E: Aree Energia, Ambiente, Rifiuti, Mobilità 

S: Aree Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, Responsabilità sociale, 
Modello etica professionale 

G: Aree Trasparenza, Modello Economico, Prodotti, Innovazione

Si utilizzano i moduli di piattaforma di analisi IT e EU COMPLIANT , tutti i KPI sono conformi alla normativa
Nazionale ed Europea, sono utilizzati Framework Europei contenuti nell’Agenda 2023/2050, scoring settoriali di impatto e
centinaia di compliance tracciate. La piattaforma è quindi aggiornata rispetto ai frameworks regolatori italiani ed europei,
ai Sustainable Development Goals (SDG), ai GRI (Global Reporting Initiative) Standards, alle metriche del World Economic
Forum, allo United Nations Global Compact, ai principi della Organisation for Economic Co-operation and Development
(OECD), all’ EU ESRS (European Sustainability Reporting Standard) e ad altri frameworks minori

I KPI trasversali con benchmark sono relativi a: Stakeholders engagement, Trasformazione digitale, Emissione rifiuti,
Resilienza, Economia circolare, Emissioni di CO2, Consumo idrico, Consumo elettrico.
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Il report completo di ogni modulo include benchmark che aiutano a
capire come l’impresa si posiziona rispetto alla media europea ed
italiana, ai concorrenti, al mercato di riferimento e alla sua
dimensione.

Ogni area tematica è collegata ad un punteggio ottenuto, ad
un’analisi della situazione attuale, con evidenziazione delle criticità
presenti e delle ipotesi di miglioramento.

Ogni 6 mesi, sulla base delle azioni di ottimizzazione e crescita della sostenibilità aziendale 
sviluppate, potrà essere monitorato il quadro evolutivo ed aggiornato il rating. Esso diviene, in 

questo modo, non una fotografia statica, ma uno strumento dinamico, finalizzato al 
miglioramento continuo.
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Questi sono i moduli presenti in
piattaforma classificati sono E – S
– G .

Ogni modulo è composto da una
serie di domande specifiche e
coerenti al settore di
appartenenza, alcune di queste si
generano in base alle risposte ad
alcuni quesiti di rilevanza.

Una volta chiuso il modulo e
inviato il risultato non sarà
possibile modificarlo prima di 6
mesi.
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Salute e sicurezza
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE E PIANO DI MIGLIORAMENTO’
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CSRD

EU ESRS

GRI

Il bilancio di sostenibilità è il risultato di una adeguata e attenta rendicontazione della sostenibilità di una società o ente, la

sua redazione garantisce un’adeguata trasparenza sui temi ESG che l’impresa offre a tutti i propri Stakeholders e al

territorio di riferimento.

Le linee guida maggiormente riconosciute a livello internazionale per redigere il bilancio di sostenibilità sono fissate dal

Global Reporting Initiative (GRI), un istituto internazionale che ha sviluppato e aggiorna periodicamente i criteri e gli

ambiti sui quali rendicontare le performance aziendali.

Gli ESRS sono i principi europei di rendicontazione della sostenibilità (European sustainability reporting standards) sono i

principi base contenuti nella Direttiva EU approvata nell’aprile 2023 la Corporate Sustainability Reporting Directive

(CSRD) che richiede alle società che rientrano nel suo ambito di applicazione di pubblicare regolarmente i dati relativi al

loro impatto sociale e ambientale.
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In particolare, la CSRD si applica alle seguenti categorie di aziende:

 Grandi imprese non quotate che alla data della chiusura del bilancio, anche su base consolidata, abbiano superato almeno due

dei seguenti criteri dimensionali: 250 dipendenti; € 20 milioni di stato patrimoniale; € 40 milioni di ricavi netti.

 Piccole e medie imprese quotate (escluse le micro-imprese).

 Istituti di credito di piccole dimensioni non complessi e le imprese di assicurazioni dipendenti da un Gruppo.

 Imprese e figlie di succursali con capogruppo extra-UE (con volumi assimilabili a società di Grandi Dimensioni).

Gli Stati membri hanno l’obbligo di recepire la Direttiva entro 18 mesi a partire dalla sua pubblicazione.

Quindi dal 2024, circa 6000 aziende in Italia saranno tenute a redigere il Bilancio di Sostenibilità per adeguarsi alla direttiva

CSRD della Comunità Europea, con un probabile effetto a cascata sulla filiera che, si presume, finirà con il coinvolgere migliaia di

altre imprese di piccole-medie dimensioni.



EUROPEAN SUSTAINABILITY REPORTING STANDARD (EU  ESRS) 
Gli Standard Europei sul Rapporto di Sostenibilità (ESRS) sono stati adottati

dalla Commissione Europea per promuovere la trasparenza e la responsabilità

aziendale in Europa. Questi standard sono composti da 12 principi che coprono

i requisiti generali di rendicontazione e tutti i temi legati alla sostenibilità.

La mancanza di informazioni di qualità espone gli investitori a rischi di non

conformità con i regolamenti europei, un problema a cui gli ESRS possono

rispondere fornendo un report di sostenibilità aziendale affidabile e

comparabile. Inoltre, gli ESRS presentano un notevole grado di allineamento

con gli standard della Global Reporting Initiative (GRI), più diffusi a livello

globale e che rappresentano quindi un ottimo punto di partenza per prepararsi

alla transizione verso gli ESRS

Il 31 luglio 2023 la Commissione Europea ha adottato, tramite un

Regolamento Delegato, gli standard definitivi su cui si baserà la

rendicontazione sulla sostenibilità delle imprese che rientreranno nel perimetro

della Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD).



EUROPEAN SUSTAINABILITY REPORTING STANDARD (EU ESRS) 

SCHEMA GENERALE DEI PRINCIPI:

Generali

ESRS1 – Requisiti generali

ESRS2 – Requisiti generali di rendicontazione

Ambientale

ESRS E1 – Cambiamenti climatici

ESRS E2 – Inquinamento

ESRS E3 – Risorse idriche e marine

ESRS E4 - Biodiversità ed ecosistemi

ESRS E5 – Economia circolare

Sociale

ESRS S1 – Forza lavoro propria

ESRS S2- Lavoratori nella catena del valore

ESRS S3 – Comunità interessate

ESRS S4 – Consumatori e utenti finali.

Governance

ESRS G1 – Condotta aziendale



GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI)
La rendicontazione di sostenibilità basata sugli standard fornisce informazioni sui contributi positivi o negativi di

un’organizzazione allo sviluppo sostenibile. Gli Standard GRI sono un sistema modulare di standard interconnessi, che elencano le

informative pertinenti per un particolare tema. L’uso di questi Standard per determinare i temi materiali (rilevanti) aiuta le aziende

a raggiungere uno sviluppo sostenibile.

 Standard universali GRI: Si applicano a tutte le organizzazioni.

 Standard di settore GRI: Applicabili a settori mirati.

 Standard specifici GRI: Elencano le informative pertinenti per un particolare tema.

SCHEMA GENERALE DEI PRINCIPI:

1. Lettera agli Stakeholder

2. Metodologia e profilo del report

3. Modello di governance e di business

4. Risk Model

5. Stakeholders engagement

6. Temi di sostenibilità

7. Analisi del valore (valore generato e distribuito)

8. Valore per le persone

9. Valore per l’ambiente

10. Valore per le comunità ed i territori

11. Gli obiettivi di sviluppo sostenibile

12. Dichiarazione finale



GLOBAL REPORTING INITIATIVE (GRI)



GRAZIE PER L’ATTEZIONE 


